
 

 

 

INFORMATIVA PERIODICA - 3/2022 

Commercialista del lavoro 
1 marzo 2022  

 

 

Sommario 
 

Editoriale 2 

Sicurezza sul lavoro in Italia: stato dell’arte e prospettive future dopo la 
pandemia 3 

Assegno Unico 8 

Osservatorio parlamentare - Lavoro, impresa e welfare 12 

Osservatorio della prassi amministrativa in materia di lavoro 28 

 
 



COMMERCIALISTA DEL LAVORO 

Informativa periodica 3/2022 - 1 marzo 2022 

2 

 

  

 

  

Editoriale 

RIUNIONE TAVOLO TECNICO DIREZIONE CENTRALE INPS DEL 21FEBBRAIO 2022 

Cari colleghi, 

in occasione del tavolo tecnico convocato dall’INPS lo scorso 21 febbraio, i rappresentanti “area 

lavoro” della Fondazione nazionale di ricerca dei commercialisti hanno sottoposto alla Direzione 

centrale dell’Istituto previdenziale quesiti di attualità in materia di ammortizzatori sociali, flussi 

Uniemens CIG, agevolazioni contributive e retribuzioni convenzionali. 

I lavori hanno condotto ad esiti gratificanti in ordine alle opzioni interpretative proposte dal nostro 

gruppo di lavoro e successivamente condivise con la Direzione Centrale.  

In aggiunta alle questioni di carattere interpretativo, il Dipartimento Lavoro FNC ha sollecitato l’INPS 

alla implementazione di alcune importanti utilità del portale telematico, atte a semplificare la 

gestione della posizione contributiva dei clienti assistiti. Nello specifico, alla luce delle 

sperimentazioni dell’applicativo svolte in cooperazione con il CNDCEC, si è sollecitato l’Istituto 

previdenziale alla implementazione dell’applicativo VERA, attualmente rilasciato nella sola versione 

INTRANET, anche per le utilità di verifica preventiva della regolarità contributiva (DURC virtuale).  

Inoltre, si è ottenuta apertura dall’Istituto in ordine alla possibilità di implementare il sistema di 

deleghe al professionista attraverso la creazione di una delega unica “cumulativa” per tutte le 

gestioni contributive aziendali per gli adempimenti previdenziali. 

Rispetto alle problematiche di carattere operativo incontrate di recente con la compilazione dei flussi 

UNIEMENS CIG, l’INPS si è impegnata alla diffusione di istruzioni di chiarimento alle sedi territoriali 

finalizzate a velocizzarne la lavorazione.  

Il Dipartimento Lavoro FNC, inoltre, ha ottenuto un impegno ad una migliore cooperazione tra gli 

uffici territoriali e gli intermediari abilitati sia per quanto concerne l’istruttoria delle istanze di 

rateazione del debito in fase amministrativa, per prevenirne il rigetto attraverso la preliminare 

richiesta di integrazione documentale, sia per le richieste di cassa integrazione “EONE” in fase di 

controllo del limite massimo di ore integrabili. 

I risultati saranno divulgati nei prossimi giorni a tutti gli iscritti per il tramite di una informativa 

indirizzata agli ordini territoriali. 

Roberto Cunsolo 

Coordinatore Dipartimento “Commercialista del lavoro” FNC 
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Sicurezza sul lavoro in Italia: stato dell’arte e prospettive 
future dopo la pandemia 
di Cesare Damiano, già Ministro del Lavoro, componente C.d.A. INAIL e Maria Giovannone, 

Professore Aggregato in Diritto del Mercato del Lavoro Università degli Studi Roma Tre 

Lo stato di emergenza sanitaria, causato dalla 

pandemia da Covid-19, ha inciso sulla 

gestione degli adempimenti prevenzionistici 

nei luoghi di lavoro. 

L’emblema dei riaccesi riflettori in materia è 

certamente rappresentato dal Protocollo 

interconfederale condiviso del 24 aprile 2020 

(integrato dal Protocollo di aggiornamento del 

6 aprile 2021), che ha fornito indicazioni 

operative per incrementare, negli ambienti di 

lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure di 

contenimento dell’epidemia. Ciò senza 

tralasciare il ruolo della prevenzione sul 

lavoro in ambito vaccinale, attraverso 

l’introduzione, e la graduale stensione, 

dell’obbligo di sottoporsi alla vaccinazione per 

prevenire l’infezione da Covid-19 per alcune 

categorie di lavoratori, la sottoscrizione, da 

parte del Governo e delle parti sociali, del 

Protocollo nazionale per la realizzazione dei 

piani aziendali finalizzati all’attivazione di 

punti straordinari di vaccinazione anti Covid-

19 nei luoghi di lavoro, nonché i 

provvedimenti in tema di obbligatorietà della 

certificazione verde (c.d. Green pass e Green 

pass rafforzato) in determinati ambienti di 

vita e nei luoghi di lavoro.  

Misure che nel loro complesso realizzano il 

duplice obiettivo di contribuire ad accelerare 

la campagna di vaccinazione e a rendere più 

sicura la prosecuzione delle attività 

commerciali e produttive del nostro Paese, 

aumentando il livello di sicurezza degli 

ambienti di lavoro. 

Le nuove strategie prevenzionistiche per il 

contrasto del contagio sono state poi 

corroborate dall’ampliamento delle tutele 

assicurative, attraverso l’equiparazione 

dell’infezione da Covid-19 contratta in 

occasione di lavoro ad infortunio sul lavoro, 

che ha determinato la possibile applicazione 

delle tutele INAIL a favore del lavoratore 

colpito dall’infezione o dei suoi familiari in 

caso di decesso. 

Parallelamente a questi importanti interventi, 

la recrudescenza del fenomeno infortunistico, 

a seguito della ripresa delle attività 

produttive, ha ricondotto istituzioni e addetti 

ai lavori a un’attenzione sulla scarsa efficacia 

delle tutele sostanziali. Attenzione che ha 

portato il Governo, al fine di arginare il grave 

e dilagante fenomeno degli infortuni sul 

lavoro, ad elaborare un piano di azione 

attuato con l’emanazione del c.d. decreto 

Fiscale (d.l. n. 146/2021 convertito con 

modifiche dalla l. n. 215/2021). Un’intervento 

normativo di innegabile rilevanza, che ha 

introdotto significative novità in materia di 

SSL, apportando modifiche a 14 artt. (7, 8, 13, 

14, 18, 19, 26, 37, 51, 52, 55, 56, 79 e 99) del 

Testo Unico di SSL (d.lgs. n. 81/2008), tanto 

da essere definito da molti una miniriforma 

dello stesso.  
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L’obiettivo che il legislatore si è posto è stato 

quello di: intervenire con maggiore efficacia 

sulle imprese che non rispettano le misure di 

prevenzione o che utilizzano lavoratori “in 

nero”, prevedendo sanzioni più severe e 

tempestive; incentivare e semplificare 

l’attività di vigilanza in materia, ampliando 

l’organico e le competenze generali e di 

coordinamento dell’INL in materia di SSL; 

razionalizzare le informazioni raccolte da INL, 

Inail e Asl; delineare in modo più stringente 

ruolo, funzioni e responsabilità del preposto; 

rilanciare il ruolo degli organismi paritetici e 

prevedere modifiche importanti in tema di 

formazione. 

Precisamente, le disposizioni concernenti la 

SSL sono riportate nel Capo III (Rafforzamento 

della disciplina in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro), agli artt. 13 e 13-bis. 

In primis sono state inserite novità attinenti ai 

profili istituzionali della materia 

prevenzionistica (Comitati regionali di 

coordinamento e SINP). Il provvedimento ha 

poi significativamente esteso le competenze 

dell’INL in ambito prevenzionistico, stabilendo 

che la vigilanza sull’applicazione della 

legislazione in materia di SSL sia svolta dalla 

ASL competente per territorio ed anche 

dall’INL, restando ferme le atre competenze, a 

cui prima di tale novella era attribuita solo 

una competenza concorrente in specifici 

settori e materie. 

Con il d.l. n. 146/2021 sono state apportate 

anche rilevanti modifiche alla disciplina 

afferente all’esercizio del potere cautelare 

della sospensione dell’attività imprenditoriale. 

In linea generale, sono cambiate le condizioni 

necessarie per l’adozione del menzionato 

provvedimento di sospensione dell’attività 

imprenditoriale interessata dalle violazioni: 

10% e non più 20% del personale “in nero” 

presente sul luogo di lavoro; non è più 

richiesta alcuna recidiva ai fini dell’adozione 

del provvedimento, che scatterà subito a 

fronte di gravi violazioni prevenzionistiche 

riportate nell’Allegato I del Testo Unico SSL, 

anch’esso modificato. Per poter riprendere 

l’attività produttiva sarà necessario non 

soltanto il ripristino delle regolari condizioni di 

lavoro, ma anche il pagamento di una somma 

aggiuntiva di importo variabile a seconda 

delle fattispecie di violazione. L’importo viene 

raddoppiato se, nei cinque anni precedenti, la 

stessa impresa ha già subito un 

provvedimento di sospensione. Resta altresì 

salva l’applicazione di sanzioni penali, civili ed 

amministrative che si potranno così cumulare 

con il provvedimento sospensivo.  

Il legislatore è intervenuto anche sugli artt. 18 

e 19 del d.lgs. n. 81/2008, al fine di specificare 

meglio le funzioni e gli obblighi del preposto; 

affidando ai contratti e agli accordi collettivi di 

lavoro la possibilità di stabilire l’emolumento 

spettante al preposto, e prevedendo inoltre 

che il preposto non possa subire pregiudizio 

alcuno a causa dello svolgimento della propria 

attività. Correlate alle novità sul ruolo e 

funzioni del preposto sono anche le modifiche 

apportate all’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 

(Obblighi connessi ai contratti d’appalto o 

d’opera o di somministrazione). 

Rilevanti modifiche sono state apportate al 

d.lgs. n. 81/2008 anche in tema di formazione 
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obbligatoria. Infatti il decreto Fiscale 

(modificando l’art. 37) ha previsto che, entro 

il 30 giugno 2022, la Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano 

adotti un Accordo con il quale accorpare, 

rivisitare e modificare gli accordi attuativi in 

materia di formazione. Inserita altresì 

l’importante previsione (al co. 7 dell’art. 37) 

che, oltre ai dirigenti e ai preposti, anche i 

datori di lavoro debbano ricevere 

un’adeguata e specifica formazione e un 

aggiornamento periodico in relazione ai 

propri compiti in materia di SSL, secondo 

quanto previsto dal menzionato Accordo 

Stato Regioni da emanare entro il 30 giugno 

2022. Importanti ed attese precisazioni sono 

state aggiunte in sede di conversione anche in 

riferimento all’addestramento (co. 5, art. 37). 

Con il d.l. n. 146/2021 il legislatore è tornato 

anche a modificare le disposizioni in tema di 

organismi paritetici (artt. 51 e 52 del d.lgs. n. 

81/2008), notifica preliminare (art. 99 d.lgs. n. 

81/2008), e DPI (art. 79 del d.lgs. n. 81/2008). 

Con specifico riferimento alle modifiche in 

materia di SSL, il decreto Fiscale ha previsto 

modifiche anche agli artt. 55 (Sanzioni per il 

datore di lavoro e il dirigente) e 56 (Sanzioni 

per il preposto) del TU di SSL, per le violazioni 

degli obblighi prevenzionistici inseriti con lo 

stesso d.l. n. 146/2021 in commento. Infine è 

stato disposto l’inserimento - nell’articolo 18 

del d.lgs. n. 81/2008 - di disposizioni in 

materia di interventi strutturali e di 

manutenzione per la sicurezza delle istituzioni 

scolastiche. 

Non può essere questa la sede per un esame 

più dettagliato del provvedimento, si osserva 

solo che con esso si sono senz’altro risolte 

alcune criticità ma è fondamentale che anche 

gli obiettivi di semplificazione e attuazione 

della normativa prevenzionistica tornino tra le 

priorità del legislatore. Infatti, se da un lato si 

può affermare che il TU di SSL è il riferimento 

normativo a cui guardare, dall’altro è 

innegabile che tale apparato normativo 

necessiti di un ulteriore intervento di 

affinamento, da realizzare in primis mediante 

interventi mirati di razionalizzazione delle sue 

disposizioni, oltre che attraverso il 

completamento della sua attuazione. Al 

contempo occorrerebbe rendere le regole 

prevenzionali coerenti con la gravità dei rischi 

propri delle imprese dei diversi settori di 

riferimento, tenendo conto anche della 

dimensione aziendale. Sarebbe altresì 

necessario sburocratizzare la materia e 

abrogare le norme che costituiscono livelli di 

regolazione superiori a quelli imposti dalle 

direttive di riferimento. 

In questa direzione pare muoversi la 

Commissione consultiva permanente che si è 

prefissata l’obiettivo di supportare l’azione di 

adeguamento del dettato normativo agli 

standard europei e di elaborazione di una 

Strategia nazionale.  

A tal proposito il Ministero del Lavoro e il 

Ministero della Salute stanno lavorando alla 

Strategia Nazionale per la SSL, sulla base di 

una bozza di Strategia risalente al periodo pre 

Covid-19 e sulla scia tracciata dalla Strategia 

europea sulla salute e sicurezza sul lavoro 

2021-2027. I pilastri e gli obiettivi della 
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strategia, da quanto anticipato dal Ministro 

del Lavoro in più occasioni, dovrebbero 

essere: rafforzare il sistema istituzionale e il 

dialogo sociale; prevenzione primaria e 

sviluppo della cultura della prevenzione; 

miglioramento della qualità di vita al lavoro; 

rafforzare la vigilanza; la preparazioni alle crisi 

sanitarie; le priorità di ricerca. 

Bisognerebbe parallelamente favorire la 

sottoscrizione di Protocolli tra Governo e Parti 

sociali, in grado di dare maggiore efficacia alle 

leggi già in vigore, come l’esperienza 

pandemica ha insegnato, e come da ultimo 

avvenuto in tema di lavoro agile, con la 

sottoscrizione il 7 dicembre 2021 del primo 

“Protocollo Nazionale sul lavoro in modalità 

agile” tra il Ministero del Lavoro e le Parti 

sociali.  

La Pandemia causata dal Covid-19 ha difatti 

messo in luce che la tutela della salute dei 

lavoratori, nella sua accezione più ampia, si 

fonda sì sulle misure prevenzionistiche nei 

luoghi di lavoro, ma anche su nuove modalità 

di organizzazione del lavoro che intercettino 

le esigenze di vita dei lavoratori, 

sollecitandone al tempo stesso la produttività 

e investendo nel patrimonio esperienziale che 

le imprese sono state costrette a collezionare 

durante le fasi di lockdown e quelle successive 

di “convivenza” col virus. 

Con specifico riferimento al tema della SSL il 

Protocollo (art. 6) conferma l’applicazione ai 

lavoratori agili della disciplina di cui agli artt. 

18, 22 e 23, della legge n. 81/2017. 

Evidenziando che trovano altresì applicazione 

gli obblighi di salute e sicurezza sul lavoro di 

cui al d.lgs. n. 81/2008 e alle prestazioni rese 

all’esterno dei locali aziendali, ossia quelli 

relativi agli obblighi comportamentali, anche 

in merito alle dotazioni tecnologiche 

informatiche, laddove fornite dal datore di 

lavoro, per i quali è prevista la consegna 

dell’informativa scritta. A tal riguardo viene 

ribadito che il datore di lavoro debba 

garantisce la salute e la sicurezza del 

lavoratore che svolge la prestazione in 

modalità di lavoro agile e debba fornire 

tempestivamente a tale lavoratore e al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

aziendale (RLS) o territoriale (RLST), in 

occasione delle modifiche delle modalità 

inerenti allo svolgimento del lavoro agile 

rilevanti ai fini di salute e sicurezza e, 

comunque, con cadenza almeno annuale, 

un’informativa scritta nella quale siano 

individuati i rischi generali e i rischi specifici 

connessi alla particolare modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro. Rimane 

anche fermo l’obbligo per i lavoratori di 

cooperare all’attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione per fronteggiare i 

rischi connessi all’esecuzione della 

prestazione di lavoro agile. Inoltre, la 

prestazione di lavoro in modalità agile deve 

essere eseguita esclusivamente in ambienti 

idonei, ai sensi della normativa vigente in 

tema di salute e sicurezza e di riservatezza dei 

dati trattati. Per quanto riguarda le modalità 

applicative del d.lgs. n. 81/2008 in materia di 

lavoro agile il Protocollo fa rinvio alla 

contrattazione collettiva nazionale e di 

secondo livello.  
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Sembrerebbe dunque trovare conferma la 

tesi, prevalente nella dottrina lavoristica, 

secondo la quale la consegna dell’informativa 

scritta (ai sensi dell’art. 22 della l. n. 81/2007) 

sia un adempimento complementare, ma non 

esaustivo, dell’obbligo prevenzionistico 

datoriale. 

Prospettive di rafforzamento delle tutele sono 

altresì ravvisabili nelle proposte di legge in 

materia di SSL all’esame del Parlamento, tra 

cui il disegno di legge n. 2052 recante 

‘Disposizioni in materia di coordinamento 

delle indagini nei procedimenti per reati in 

materia di igiene e sicurezza nei luoghi di 

lavoro’. Nello specifico, la proposta ha ad 

oggetto l’istituzione di una Procura nazionale 

del lavoro che, da quanto si legge 

nell’introduzione alla proposta, consentirebbe 

di conseguire alcune finalità, tra cui: garantire 

la presenza di pubblici ministeri esperti nei 

procedimenti penali; la possibilità di non 

limitarsi ad operare in seguito a tragedie già 

consumate, ma di svolgere azioni sistematiche 

e organiche di prevenzione in ordine ai 

problemi che maggiormente insidiano la 

sicurezza del lavoro in violazione delle norme 

vigenti e penalmente sanzionate; l’adozione 

di metodologie di indagine innovative, come 

la perquisizione, riferita anche ai computer e 

supporti informatici ovvero ai server 

accessibili dalle sedi aziendali; l’apertura di 

nuovi scenari giudiziari puntando su ipotesi di 

reato, già previste dal codice penale del 1930, 

ma mai contestate, quali l’omissione dolosa di 

cautele antinfortunistiche e il disastro. 

Come è abbastanza agevole verificare, le 

novità fin qui passate in rassegna appaiono 

dettate da istanze di rafforzamento della 

tutela, è tuttavia necessario continuare ad 

occuparsi della materia prevenzionistica, sia 

attraverso investimenti mirati al 

miglioramento delle effettive condizioni di 

lavoro che mediante ulteriori interventi 

normativi, da tempo attesi, finalizzati al 

riordino e alla semplificazione della disciplina, 

cogliendo i bisogni di una società in continua 

evoluzione, nella quale il lavoro e il welfare 

giocano un ruolo cruciale nella realizzazione 

dell’individuo. 

Le azioni messe in campo dal legislatore 

nell’ultimo anno sono solo il primo passo di 

una nuova attenzione verso la sicurezza dei 

luoghi di lavoro, che deve però coinvolgere 

tutti i soggetti, dai diversi livelli istituzionali 

alle imprese. 
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Assegno Unico 
di Rita Amati, Commercialista in Terni 

Il decreto legislativo n. 230/2021 introduce 

l’Assegno Unico e Universale per i figli a 

carico, una misura strutturale che entra in 

vigore dal 1° marzo 2022 sostituendo le 

detrazioni fiscali per i figli a carico, gli assegni 

al nucleo familiare, gli assegni al terzo figlio, i 

premi alla nascita e gli assegni alla natalità. 

Lo strumento è omnicomprensivo di tutte le 

somme riconosciute o anticipate dal datore di 

lavoro in busta paga e sarà erogato 

direttamente dall’INPS. 

L’assegno sostituirà e unificherà le misure di 

sostegno economico per le famiglie. 

Le caratteristiche dell’assegno sono l’unicità e 

l’universalità. 

L’assegno è unico in quanto accorperà 6 

misure attualmente presenti nell’ordinamento 

a sostegno delle famiglie con figli a carico a 

prescindere, è universale perché spetta a tutti 

i nuclei familiari con figli a carico a 

prescindere dall’occupazione dei genitori 

siano essi lavoratori autonomi, liberi 

professionisti, disoccupati, incapienti. 

L’ammontare dell’assegno unico, erogato 

direttamente dall’INPS su domanda del 

richiedente è proporzionato sulla base della 

condizione economica del nucleo familiare 

individuato attraverso il modello ISEE. 

L’importo del beneficio varia in base all’ISEE 

del nucleo familiare. La determinazione di tale 

valore tiene conto non solo della situazione 

reddituale ma anche di quella patrimoniale 

che, non necessariamente fotografa la 

ricchezza di una famiglia. Conseguentemente 

a ciò, in presenza di ISEE elevati, anche in 

assenza di redditi alti il valore dell’assegno 

potrebbe essere inferiore rispetto alle attese. 

La periodicità della prestazione, per il calcolo 

dell’importo in riferimento all’ISEE, va dal 1° 

marzo di ogni anno fino al 28 febbraio 

dell’anno successivo. 

In caso di domanda senza presentazione di 

ISEE l’importo previsto dell’assegno per ogni 

figlio è quello minimo comprensivo di 

eventuali maggiorazioni. L’assegno è massimo 

e pari a 175€ al mese, per ciascun figlio 

minorenne se l’ISEE è pari o inferiore a 

15.000€. 

L’importo dell’assegno scende gradualmente 

da 175€ a 50€ mensile al crescere dell’ISEE 

per i figli nei nuclei con ISEE da 15.000€ a 

40.000€ (per il dettaglio si rimanda alla tabella 

1 del d.lgs. n. 230/2021) 

Per i livelli di ISEE superiori a 40.000€ 

l’importo dell’assegno per ogni figlio rimane 

costante all’ammontare di 50€ mensili. Per 

ciascun figlio maggiorenne fino al 

compimento del ventunesimo anno di età, o 

se disabile senza limiti di età l’importo 

dell’assegno è pari a 85€ mensili per i nuclei 

con ISEE non superiore a 15.000€. 

Tale importo scende gradualmente al crescere 

dell’ISEE del nucleo fino a raggiungere un 

minimo di 25€ mensili per ogni figlio 

appartenente a nuclei con ISEE pari o 

superiori a 40.000€. Sono previste 
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maggiorazioni che tengono conto di specificità 

familiari come per esempio: 

• per ciascun figlio con disabilità 

minorenne vengono aggiunti 85€ se la 

disabilità è media, 95€ se la disabilità è 

grave, 105€ in caso di non 

autosufficienza; 

• per ciascun figlio disabile maggiorenne 

fino al compimento dei 21 anni vengono 

aggiunti 80€ mensili a prescindere dalla 

sua condizione; 

• per i nuclei familiari con 4 o più figli c’è 

una maggiorazione forfettaria di 100€; 

• nel caso di entrambi i genitori siano 

lavoratori l’importo dell’assegno (solo 

per i minori) è maggiorato di 30€ a figlio 

per i nuclei con ISEE fino a 15.000€ poi la 

maggiorazione decresce gradualmente 

fino ad annullarsi per i nuclei con ISEE 

almeno pari a 40.000€. 

Gli importi dell’assegno e le relative 

soglie ISEE sono adeguati annualmente 

alle variazioni dell’indice del costo della 

vita. 

Allo scopo di coprire le eventuali perdite 

derivanti dal nuovo calcolo, per i nuclei 

che hanno percepito nel 2021 gli ANF con 

ISEE non superiore a 25.000€ è prevista 

una maggiorazione perequativa per il 

primo triennio. Tale maggiorazione opera 

sul nuovo assegno in misura intera per 

l’anno 2022 da marzo a dicembre, in 

misura dei 2/3 nel 2023 e nella misura di 

1/3 nel 2024 e nei primi mesi del 2025. 

La prestazione decorre entro 60 giorni a 

partire dal mese successivo a quello di 

presentazione della domanda. Se la 

domanda viene effettuata entro il 30 

giugno l’assegno viene riconosciuto dal 1° 

marzo. 

I figli maggiorenni possono richiedere 

direttamente l’assegno ricevendolo 

direttamente a posto dei genitori tramite 

accredito su IBAN o mediante bonifico. 

Per i nuclei percettori di Reddito di 

Cittadinanza l’assegno viene erogato 

insieme ad esso ma in sostituzione della 

quota di reddito di cittadinanza relativa ai 

figli. 

Il nuovo assegno è compatibile con 

eventuali misure regionali e/o locali a 

favore dei figli e, pur facendo parte del 

reddito ai fini ISEE, non concorre alla 

formazione del reddito ai fini fiscali. 

Inoltre l’assegno non rileva all’interno del 

reddito ai fini del calcolo del Reddito di 

Cittadinanza. 

Una precisazione va anche fatta ai fini 

fiscali per i nuovi adempimenti del 

sostituto di imposta in quanto l’articolo 

10, comma 4 del d.lgs. n. 230/2021 ha 

apportato modifiche all’art. 12 del TUIR 

in materia di detrazioni fiscali a far data 

del 1° marzo 2022: le detrazioni per i figli 

a carico spetteranno esclusivamente per i 

figli di età pari o superiore a 21 anni, 

sono abrogate le maggiorazioni delle 

detrazioni fiscali per i figli minori di tre 

anni, per i figli con disabilità, per le 

famiglie con più di tre figli a carico 

nonché l’ulteriore detrazione fiscale di 

1.200€ per le famiglie numerose. A 
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 ASSEGNO UNICO  

 

 

decorrere dal 1° marzo 2022 l’INPS 

provvederà a revocare di ufficio, nei 

confronti dei propri sostituiti, le 

detrazioni e le eventuali maggiorazioni 

per i figli a carico di età inferiore a 21 

anni e l’ulteriore detrazione, continuerà a 

riconoscere le detrazioni per i figli di età 

pari o superiore a 21 anni. Per i figli 

disabili di età pari o superiore a 21 anni le 

detrazioni fiscali sono cumulabili con 

l’assegno unico eventualmente 

percepito. L’art. 12 del TUIR precisa che i 

sostituiti interessati alla detrazione 

fiscale per i figli a carico che compiono 21 

anni a decorrere dal mese di aprile 2022 

dovranno presentare una nuova 

domanda di detrazioni.  

L’obiettivo dichiarato, dall’introduzione 

dell’Assegno Unico è quello di 

incrementare la natalità, valorizzare la 

crescita armoniosa dei figli e favorire la 

conciliazione della vita familiare con il 

lavoro con un occhio attento alla 

promozione della parità di genere. 

Esaminati i punti salienti della riforma 

dell’assegno unico si comprende e si 

auspica che si tratti di un beneficio 

economico attribuito progressivamente a 

tutti i nuclei familiari con figli a carico 

nell’ambito delle risorse disponibili al fine 

di favorire la natalità, la genitorialità e di 

promuovere l’occupazione femminile e 

che le modalità di erogazioni siano 

agevoli. Il rischio è la discontinuità nel 

passaggio tra le vecchie e le nuove 

misure. 

L’osservazione che viene spontanea è che 

è possibile che i beneficiari ricevano il 

nuovo sussidio con diversi mesi di ritardo: 

fino ad oggi detrazioni e ANF vengono 

erogati direttamente in busta paga dal 

datore di lavoro nei tempi tecnici 

dell’elaborazione del cedolino paga 

mensile. Dal 1° marzo l’ente erogatore 

sarà l’INPS che rischia di non riuscire a 

corrispondere le somme in tempi rapidi 

per via dell’aggiornamento dei modelli 

ISEE e per gli accrediti da effettuare. Si 

precisa che la domanda di assegno unico 

è istruita e liquidata sulla base dell’ISEE, 

anche recante omissioni o difformità, che 

il richiedente deve regolarizzare entro la 

fine dell’anno altrimenti, si troverà a 

restituire l’importo dell’assegno 

eccedente il minimo (importo minimo 

che sarebbe spettato in assenza di ISEE). 

In base alle ultime simulazioni del 

Ministero delle Finanze, in passaggio alla 

nuova misura dovrebbe risultare 

penalizzante per un numero ridotto di 

famiglie rispetto agli aiuti attualmente 

percepiti, a rischiare di perderci 

sarebbero poco meno di 200 mila nuclei 

(in questi casi è prevista l’applicazione di 

una maggiorazione compensativa 

parziale che per un certo periodo verrà 

aggiunta all’assegno allo scopo di 

rimborsare la differenza). Si prevede che 

metà delle famiglie si posizionano sotto la 

soglia dei 15.000€ di ISEE e che 

riceveranno l’importo massimo; i 4/5 

della platea si colloca sotto i 30.000€ e 

riceverà oltre 100 euro a figlio. 
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Viene costituito l’Osservatorio nazionale 

per l’assegno unico e universale presso il 

Dipartimento delle politiche della 

famiglia della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, con scopo di analisi e 

monitoraggio dell’impatto della misura 

dell’assegno unico. L’Osservatorio ha il 

compito di predisporre una relazione 

semestrale sullo stato di attuazione 

dell’Assegno utilizzando anche i risultati 

dell’osservatorio statistico sulla nuova 

misura aggiornato mensilmente dall’INPS. 

Il pagamento dell’assegno unico e 

universale è effettuato dalla Banca 

d’Italia, istituito di diritto pubblico cui è 

affidato lo svolgimento del servizio di 

cassa per conto dell’INPS. 
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Osservatorio parlamentare - Lavoro, impresa e welfare 
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Osservatorio della prassi amministrativa in materia di 
lavoro 
 

Ministero del Lavoro 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

16 febbraio 2022 Circolare n. 3 

Fondo di integrazione salariale. Informazione e consultazione 

sindacale (articolo 14 del decreto legislativo n. 148 del 2015) 

pagamento diretto (articolo 7 del decreto legislativo n. 148 del 

2015) e causali di accesso. Semplificazioni procedurali. 

 

INL - Ispettorato Nazionale del Lavoro 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

22 febbraio 2022 Nota n. 315 
D.M. 29 ottobre 2021, n. 205 – comunicazioni dei rapporti di 

lavoro in regime di codatorialità – indicazioni operative. 

16 febbraio 2022 Circolare n. 1 

Art. 37, D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.L. n. 146/2021 

(conv. da L. n. 215/2021) – obblighi formativi in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro. 

 

INPS - Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

24 febbraio 2022 Circolare n. 30 

Ricongiunzione dei periodi assicurativi ai fini previdenziali per i 

liberi professionisti ai sensi della legge 5 marzo 1990, n. 45. 

Rateizzazione oneri di ricongiunzione relativi alle domande 

presentate nel 2022. 

23 febbraio 2022 Messaggio n. 884 

Disposizioni concernenti la sospensione dei termini relativi ai 

versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 

premi per l’assicurazione obbligatoria, per le federazioni 

sportive nazionali, per gli enti di promozione sportiva e per le 

associazioni e le società sportive professionistiche e 

dilettantistiche. Legge 17 dicembre 2021, n. 215, di conversione 

del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante “Misure 

urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per 

esigenze indifferibili”. Modalità operative. Istruzioni contabili. 

Variazioni al piano dei conti. 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2022/Circolare-3-16022022-FIS-Riforma-ammortizzatori-sociali.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/Nota-prot-n-315-del-22-febbraio-2022-decreto.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/Circolare-1-16022022-obblighi-formativi.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/Circolare-1-16022022-obblighi-formativi.pdf
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13734
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13733
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23 febbraio 2022 Messaggio n. 883 

Sentenza della Corte Costituzionale n. 82 del 2017. Calcolo della 

retribuzione pensionabile e criteri per la neutralizzazione dei 

periodi contributivi per disoccupazione riferiti alle ultime 260 

settimane di contribuzione antecedenti la decorrenza della 

pensione. 

22 febbraio 2022 Messaggio n. 853 
Rilascio nuova procedura “Richiesta della Carta europea della 

disabilità in Italia” (CED). 

22 febbraio 2022 Messaggio n. 851 

Fondo di Tesoreria. Gestione del trattamento di fine rapporto 

nelle ipotesi di trasferimento di lavoratori a seguito di 

procedura di mobilità ai sensi dell’articolo 30 del D.lgs n. 

165/2001. 

21 febbraio 2022 Circolare n. 29 

Fondo di solidarietà bilaterale per le attività professionali. 

Decreto interministeriale 27 dicembre 2019, n. 104125. Assegno 

di integrazione salariale. Modalità di accesso e disciplina. 

Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti. 

18 febbraio 2022 Circolare n. 28 

Decreto 27 ottobre 2021. Adeguamento dei requisiti di accesso 

al pensionamento agli incrementi della speranza di vita a 

decorrere dal 1° gennaio 2023. 

18 febbraio 2022 Circolare n. 27 

Assegno per il nucleo familiare e assegno di maternità concessi 

dai Comuni. Rivalutazione, per l’anno 2022, della misura degli 

assegni e dei requisiti economici. Abrogazione, con effetto dal 

1° marzo 2022, dell’articolo 65 della legge 23 dicembre 1998, n. 

448, istitutivo dell’assegno per il nucleo familiare concesso dai 

Comuni. 

18 febbraio 2022 Messaggio n. 816 

Articolo 22, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4. 

Proroga del trattamento di integrazione salariale in favore di 

imprese di rilevante interesse strategico nazionale. Modalità di 

esposizione del conguaglio. Istruzioni contabili. Variazioni al 

piano dei conti. 

17 febbraio 2022 Messaggio n. 803 

Esonero parziale dei contributi previdenziali ai sensi dell’articolo 

1, commi da 20 a 22-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Presentazione istanze di riesame. 

17 febbraio 2022 Messaggio n. 802 

Fondo di integrazione salariale (FIS) e Fondi di solidarietà 

bilaterali di cui agli articoli 26 e 40 del D.lgs n. 148/2015. 

Semplificazioni procedurali. Circolare del Ministero del Lavoro e 

delle politiche sociali n. 3/2022. Istruzioni operative. 

16 febbraio 2022 Messaggio n. 773 

Nuova modalità di inserimento e di modifica dell’IBAN per i 

trattamenti di fine servizio e i trattamenti di fine rapporto (TFS-

TFR) da parte del cittadino attraverso il servizio online “Sistema 

Unico Gestione IBAN” (SUGI). 

https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%20883%20del%2023-02-2022.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13731
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13730
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%2029%20del%2021-02-2022.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%2028%20del%2018-02-2022.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%2027%20del%2018-02-2022.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%20816%20del%2018-02-2022.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13725
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13724
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%20773%20del%2016-02-2022.htm
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16 febbraio 2022 Messaggio n. 772 

Fondo di solidarietà bilaterale per le attività professionali di cui 

al decreto interministeriale 27 dicembre 2019, n. 104125. 

Precisazioni in ordine all’ambito di applicazione. Istruzioni 

operative. 

16 febbraio 2022 Messaggio n. 771 Dismissione “Cassetto Previdenziale”. 

14 febbraio 2022 Messaggio n. 721 

Servizio verifica Certificazione verde Covid-19 (green-pass). 

Ulteriore funzionalità servizio “Greenpass50+”. Verifica green-

pass per gli ultracinquantenni. 

 

 

https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%20772%20del%2016-02-2022.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13721
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%20721%20del%2014-02-2022.htm
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